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Per il presidente della Feral-
pi Salò Giuseppe Pasini la ga-
ra di stasera sarà uno scon-
tro... siderurgico di alto livel-
lo. Se la vedrà infatti con Gio-
vanni Arvedi, patron della
Cremonese, che svolge la sua
attività nello stesso compar-
to: l’acciaio. Per la Feralpi Sa-
lò si preannuncia quindi un
derby rovente, contro quei
grigiorossi che, allo stadio Zi-
ni, hanno sempre vinto: quat-
tro volte su quattro. Il 13 no-
vembre 2011 ha deciso Mano-
lo Pestrin, ora alla Salernita-
na, in B. Il 16 settembre 2012
sono entrati nel tabellino dei
marcatori il difensore Moi e
il rifinitore Le Noci; l’8 set-
tembre 2013 Carlini, Caridi e
Abbruscato, che poi avrebbe
compiuto il cammino inver-
so, indossando la maglia ver-
deblù (inutile il guizzo di Mi-
racoli). Lo scorso 8 marzo Ja-
did, «bresciano» di Calcina-
to, ha firmato il break al 90’,
su punizione, dopo che il dop-
pio vantaggio di Marchi e Ma-
naj era stato vanificato da Ro-
mero e Bracaletti.

Ora in classifica i gardesani
occupano la quinta posizio-
ne, con 7 punti, frutto di due
successi esterni (2-1 ad Ales-

sandria, 5-0 a Busto Arsizio
con la Pro Patria) e un pareg-
gio in casa (1-1 col Padova).

Unica sconfitta, col Bassa-
no (1-2), di fronte al pubblico
amico.

La Cremonese, ancora im-
battuta, segue con una lun-
ghezza di distacco. La squa-
dra di Fulvio Pea ha invece
conseguito una vittoria (1-0
col Pavia) e tre pareggi (1-1 a

Bassano, 0-0 ad Alessandria,
3-3 col Mantova), e punterà
a conquistare il pokerissimo
casalingo, per riuscire nel sor-
passo sui gardesani.

LA VIGILIA. Michele Serena
scioglierà i dubbi sulla forma-
zione soltanto nel pomerig-
gio. Nel corso della settima-
na qualche giocatore ha se-
gnato il passo, allenandosi a

scartamento ridotto. Malan-
ni di varia entità sono stati in-
fatti accusati dagli attaccanti
Guerra (ne avrà per un mese,
a causa di una contrattura
muscolare) e Greco, dal cen-
trocampista Fabris, dal terzi-
no Tantardini.

Quanto al portiere di riser-
va Proietti Gaffi, rimarrà fuo-
ri 60 giorni, tanto che il diret-
tore sportivo Eugenio Olli ha

provveduto a tesserare fino
al 30 giugno Stefano Layeni,
di Castiglione delle Stiviere,
ex Montichiari, Como, Albi-
noleffe e Prato. L’estremo di-
fensore, che ha come procura-
tore Tullio Tinti, giovedì si è
aggregato al gruppo, sul ter-
reno di Nuvolento: adesso do-
vrà risolvere il nodo del trans-
fer, visto che da febbraio ha
giocato a Seattle, negli Stati

Uniti. Una faccenda burocra-
tica da sbrigare al più presto
per avere il 12 a disposizione.

Alex Pinardi, un ex, ripren-
derà le redini del gioco in ca-
bina di regia. Probabile che,
ai suoi fianchi, corrano Set-
tembrini e Maracchi. Torre
di riferimento d’attacco: Ro-
mero, sostenuto da Bracalet-
ti e, assai verosimilmente, da
Tortori. Nella Cremonese at-

tenzione alle punte Brighenti
(originario di Brenzone, quin-
di gardesano della riviera ve-
ronese) e Magnaghi, cresciu-
to nell’Atalanta, l’anno scor-
so a Venezia con Serena. Sa-
ranno loro gli osservati spe-
ciali per una Salò che vuole
spezzare il tabù Zini e confer-
marsi ai piani altissimi della
classifica.•
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LEGAPRO.I verdeblùa cacciadel terzosuccessoesterno consecutivosu un campostregato

UnaFeralpiSalòd’assalto
perspezzareiltabù«Zini»
Incasadella Cremonese soltantosconfitte neiquattro precedenti
Senza GuerraeGreco, Serena recuperaPinardi epuntasu Romero

Alberto Armanini

Meda un mese dopo. Il Lume
ci rimette piede per interrom-
pere la serie di viaggi a vuoto
e ribadire a spese del Renate
un concetto espresso - pur fa-
ticando - già nell’incrocio di
Coppa Italia: vincere fuori ca-
sa è possibile. Rischia di far-
lo, però, senza l’uomo gol di
quel pomeriggio di fine ago-
sto. «Sergio Cruz è in dubbio
per un problema alla schiena
- conferma Giancarlo D’Asto-
li -. Cerchiamo di recuperar-
lo ma voglio capire se il pro-
blema è nuovo o si ripresenta
dopo esserci già stato: non
vorrei rischiare di peggiorare
la situazione».

RISERVE che scalpitano non
mancano, ma il brasiliano
era uno dei perni del ritrova-
to equilibrio tattico rossoblù.
«Il sostituto, qualora non ce
la facesse lui, dovrà interpre-
tare la filosofia che ci ha per-
messo di sbloccare la nostra
classifica: tutti si attacca, tut-
ti si difende, tutti si corre».
L’alternativa più credibile è
Leo Di Ceglie. Più complica-
to l’impiego dal primo minu-
to di Manuel Sarao, non per
demerito ma per caratteristi-
che: visto il gran sacrificio di

Cruz in fase di non possesso,
D’Astoli cerca un giocatore
più mobile, da affiancare al ti-
tolarissimo Barbuti. Nella li-
nea a 4 alle spalle del centra-
vanti ci saranno invece Man-
cosu (largo a destra), Russini
(largo a sinistra) e Varas (in-
terno destro) più Di Ceglie o
Cruz a seconda del responso
del riscaldamento. Davanti
alla difesa ancora spazio a

Baldassin, con Genevier de-
stinato alla panchina. E in di-
fesa si va verso la conferma
dell’unica linea che non ab-
bia preso gol in questo cam-
pionato: Rapisarda, Belotti,
Nossa e Russu.

Il Renate pare essere anco-
ra la squadra di grande co-
struzione e scarsa finalizza-
zione vista in Coppa. Viene
da tre pareggi consecutivi

(due 0-0 con Cittadella e Por-
denone e un 1-1 con la Giana)
dopo aver perso al debutto
con il Mantova (1-0). «Ma il
rovescio della medaglia è la
grande solidità difensiva - os-
serva D’Astoli -. Li ho visti
giocare, esprimono un buon
calcio. Però in questo mo-
mento il Lumezzane è attrez-
zato per sfidare qualunque
avversario». Caleb Ekuban è

sempre l’osservato speciale
ma non sembra di godere del-
la completa fiducia del suo
tecnico. «Domenica, uscito
Kondogbia, è stato inserito il
giovane Ndiaye, non lui».
Ma se il fratello del mediano
interista non dovesse comun-
que farcela, l’ex di turno po-
trebbe finire in campo dal pri-
mo minuto. Il piano di batta-
glia globale, comunque, non

cambierà. «Tutta la squadra
deve contribuire alla fase di-
fensiva. Dobbiamo continua-
re sulla falsa riga di ciò che
abbiamo mostrato nelle ulti-
me due gare, evitare le gioca-
te a palla ferma degli avversa-
ri e mantenere la linea di cal-
cio propositivo che abbiamo
tracciato da Padova in poi».
Anche stavolta il Lume si tro-
va ad affrontare una squadra

dalla rosa più costosa. Il con-
fronto su Transfermarkt dice
2,45 milioni per i rossoblù
contro i 3 del Renate. I gioca-
tori che valgono di più sono
Marco Valotti (450mila eu-
ro) e Mauro Belotti (250mi-
la), una possibile sfida nella
sfida tra il migliore dei marca-
tori del Lume e il più utilizza-
to degli attaccanti neroblù.•
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AlexPinardiè prontoariprendere ilsuoposto in cabinadi regia

LucaBaldassin:toccherà dinuovo alui reggere ilpesodellamediana

LEGA PRO. I rossoblù a Meda cercano il primo successo esterno dopo la vittoria con l’Alessandria

IlLumezzanecihapresogusto
ConilRenatel’obiettivoèilbis
Cruza rischiomaD’Astoli cicrede: «Voglio corsaespirito di sacrificio»

FERALPISALÒ ELUME
TORNANOA «CASA»
Corresull’asse
Borgosatollo-Collebeato
lavogliadi riscatto delle
Berrettibresciane,
impegnatequesto
pomeriggioalle15nella
terzagiornatadi
campionato.LaFeralpi
SalòdiAimo Diana, reduce
daduekoconsecutivi,
cercail primoacuto
stagionaleospitandoil
Mantova(arbitro
GiuseppeDaghettadi
Lecco)al centro sportivo
«BenedettoPola» di
Borgosatollo,mentre a
pochichilometridi
distanzailLumezzane
cercheràdi bissareincasa
ilsuccesso ottenuto
all’esordiocontro la
Reggiana,puntandoa
dimenticareilpiù recente
kodiBellariacontro il
Santarcangelo:iragazzi
guidatidaRaffaele
Santinise lavedranno
controlaSpal (arbitro
LorenzoCasali diCrema),
chelasettimanascorsa ha
battutola FeralpiSalò.

Berretti


